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MARTEDI’ 14 DICEMBRE 2021 
 

TORINO: Visite guidate alla mostra “Fattori – Capolavori 
e aperture sul ‘900” alla GAM Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea e Passeggiata tra i palazzi Liberty 

 
Ore  8.15partenza da C.so Massimo d'Azeglio 
Ore  8.20 fermata a Porta Aosta 
Ore  8.25 fermata in Via Di Vittorio 
Ore  8.30 fermata a Banchette (Caserma Carabinieri)  

 
Quota comprendente: viaggio, mostra, ingressi, guide (Torino Ad Arte) 
 
 

 € 41  
(€ 30 per i possessori tessera Musei) 

 
POSTI DISPONIBILI  30 (numero max che la GAM concede al 

momento per i gruppi) 
 
 

LE ISCRIZIONI SI RICEVONO PRESSO L’ORATORIO SAN 
GIUSEPPE SALA CINEMA (DOVE SI SVOLGONO LE 

CONFERENZE UNI3) 
 

 VENERDI’ 19 NOVEMBRE  DALLE ORE 10 ALLE 12  
 

    
NON SI EFFETTUANO PRENOTAZIONI TELEFONICHE 

 
ALL'ATTO DELL'ISCRIZIONE SI POSSONO REGISTRARE COMPLESSIVAMENTE TRE NOMINATIVI 
 

 
IN CASO DI RINUNCIA LA QUOTA NON SARA’ RIMBORSATA SE IL POSTO VACANTE NON SARA’ COPERTO 
COLORO CHE RINUNCERANNO A PARTECIPARE DALL’ 11 DICEMBRE 2021  NON SARANNO SOSTITUITI 



 
 

 
 

                       
 
La GAM - Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea di Torino ospita per la prima 
volta una grande retrospettiva dedicata all’opera di Giovanni Fattori (Livorno 1825- Firenze 
1908), uno dei maestri assoluti dell’Ottocento italiano che seppe interpretare in modo 
originale e innovativo tanto i temi delle grandi battaglie risorgimentali quanto i soggetti 
legati alla vita dei campi e al paesaggio rurale. 
Il percorso espositivo, che presenta oltre 60 capolavori dell’artista livornese, tra cui tele di 
grande formato, preziose tavolette e una selezione di acqueforti, si articola in nove sezioni e 
copre un ampio arco cronologico che dal 1854 giunge al 1894, dalla sperimentazione 
macchiaiola e da opere capitali degli anni Sessanta e Settanta fino alle tele dell’età 
matura, che ne rivelano lo sguardo acuto e innovatore, capace di aperture sull’imminente 
’900.  
A concludere il percorso sono alcune opere emblematiche di allievi di Fattori e di artisti 
influenzati dalla suggestione della sua pittura – Plinio Nomellini, Oscar Ghiglia, Amedeo 
Modigliani, Lorenzo Viani, Carlo Carrà, Giorgio Morandi – a testimonianza della lezione che il 
maestro livornese seppe stimolare nella pittura italiana del Novecento. 
Ad arricchire la mostra è un suggestivo video che racconta i luoghi, le vicende umane e le 
relazioni artistiche che hanno accompagnato la vita del maestro attraverso le parole dello 
stesso Fattori, desunte da lettere e documenti d’epoca. Un viaggio nel viaggio, che vuole 
avvicinare il visitatore all’artista livornese la cui indole fu schiva eppure così carismatica da 
influenzare future generazioni di artisti. 
FATTORI E TORINO  
Nella primavera del 1863 Giovanni Fattori inviava alla mostra della Società Promotrice di Belle 
Arti di Torino la sua Ambulanza militare (Episodio dell’indipendenza italiana del 1859). Per 
presentarsi per la prima volta al pubblico torinese, l’artista aveva voluto riproporre il soggetto 
de Il campo italiano dopo la battaglia di Magenta che gli aveva assicurato la vittoria al 
Concorso Ricasoli, tappa fondamentale per l’avvio della sua carriera artistica. 
La presenza di Fattori alle mostre allestite nella capitale subalpina – sia alle manifestazioni 
annuali della Promotrice sia alle Esposizioni Nazionali – si sarebbe ripetuta con cadenza 
regolare fino al 1902. 
 

Pranzo libero a carico dei partecipanti 

Pomeriggio Passeggiata guidata alla scoperta dei palazzi Liberty situati nella zona CIT TURIN 
storico quartiere di Torino. 

Partenza da Torino 17.30-18  


